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Poiesis è tempo d’autunno, è rituale antico e condiviso come il giorno di San Michele,

momento di transizione, transumanza, festa.

Poiesis è come un fiume che tende alla meta, fatto di donne e uomini in cammino, in

ascolto, sorridenti e tristi, cento voci, mille voci.

Poiesis è come una festa d’amore, in cui gli amanti non debbono separarsi se non

compresi di reciproca ammirazione, vinti e vincitori a un tempo.

Poiesis significa avere uno scopo. Ma poiesis significa anche esser libero, restare aperto,

non aver scopo.

Poiesis accade anche in un oliveto. Ci sono due olivi che si sono appoggiati l’uno all’altro.

Nel corso dei secoli devono avere avuto delle vicissitudini, soprattutto uno dei due ha

avuto un cedimento nella parte centrale del tronco e piano piano ha iniziato a cedere

fino ad appoggiarsi a un olivo che stava lì accanto. Nel corso dei decenni, questo

appoggio, è diventato qualcosa di molto saldo tanto da provocare un innesto naturale.

Le due piante si sono innestate le une con le altre. Sono passati poi ancora altri decenni

e il primo albero che si era abbassato ha avuto un cedimento totale. Osservandolo si

vede chiaramente che non è più collegato alla radice, eppure continua a vivere tranquillo

perché è perfettamente sostenuto ed è diventato parte integrante dell’altro albero. È

difficile anche parlare di mutuo appoggio ormai, perché quello che è iniziato con il mutuo

appoggio di uno per l’altro, è diventata la fusione di due vite che si sono trasformate in

una vita sola.
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